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1° LUGLIO 2013

Centro Studi - Casa generalizia – Roma

Introduzione

Guida:  Oggi,  primo luglio, “giornata  indimenticabile”, festa  Eucaristica  della  Famiglia del Rogate, vogliamo  fare  memoria  ed  elevare il nostro inno di lode e di ringraziamento a Gesù, il quale venne come divino agricoltore per coltivare da se stesso la  sua pianticella nel cui germe era accluso il piccolo seme del suo Rogate. 
Padre Annibale racconta: “Quando questa Pia Opera ebbe il suo primo inizio, ciò avvenne  in  quel  misero e abbietto  locale  delle catapecchie dei poveri. Quivi, dopo  pochi  anni che il  sacerdote vi aveva  messo  piede, fu  presa in affitto una  di  quelle  casette  e, trasformata  in  cappelluccia,  postovi   un  altarino  di  legno,  fu  celebrata la prima volta la S. Messa
. 

Cosi  Gesù sommo  bene  in  sacramento  cominciò a   prendere  possesso di quei luoghi, e in quel campo di poverelli pose il germe di questa nuova pianticella. Ma la celebrazione della S. Messa, che a volte si ripeteva,non era in quei luoghi che una apparizione e una sparizione di Gesù in sacramento. Bisognava che Egli vi permanesse con la sua reale presenza: senza di che il germe non avrebbe potuto attecchire e tutto si sarebbe inaridito in suo nascere”
.  

In questo “Anno  della  Fede” e  della “Vita fraterna”, vogliamo  continuare a “ricordare tutto il cammino che il Signore nostro Dio ci ha fatto percorrere come singoli e come Istituto”
 e chiedere a Gesù di rendere forte la nostra fede e viva la nostra carità verso tutti.

I MOMENTO

ATTESA - INVOCAZIONE - VENUTA

Guida:  Vogliamo rivivere, anche se in breve, l’esperienza intensa che il Padre Fondatore e i poveri di Avignone  vissero per ben due anni, invocando in modo continuo la venuta di Gesù Sacramentato in mezzo a loro. 

Lett.:  L’aspettazione! Nulla di più tenero, nulla  di più commovente. Quasi quasi questa minima Opera si  rassomiglia  all’umanità intera  quando  stava  in  attesa di  Colui che fu  chiamato l’Aspettazione  dei  popoli
. 

Guida:  Con lo spirito  dell’Aspettazione del Signore proclamiamo il Salmo 62. (si può anche cantare) 
O Dio, tu sei il mio Dio.
All'aurora ti cerco, di te ha sete l'anima mia,

a te anela la mia carne,

come terra deserta, arida, senz'acqua.

Così nel santuario ti ho cercato,

per contemplare la tua potenza e la tua gloria.

Poiché la tua grazia vale più della vita,

le mie labbra diranno la tua lode.

Così ti benedirò finché io viva,

nel tuo nome alzerò le mie mani,

mi sazierò come a convito,

e con voci di gioia ti loderà la mia bocca.

Nel mio giaciglio di te mi ricordo,

penso a te nelle veglie notturne,

tu sei stato il mio aiuto;

esulto di gioia all'ombra delle tue ali.

A te si stringe l'anima mia.

La forza della tua destra mi sostiene.

Pausa di riflessione

Guida: Vi è una sola condizione per aprire la porta e lasciare entrare lo Sposo: la  chiave è l’amore. Ce lo ricorda S. Giovanni. Sta a noi vivere questo tempo nell’ascolto di Lui e deciderci di aprire la porta al Signore, perché prenda possesso della sua casa. 

Dal Vangelo secondo Giovanni
   
Non vi lascerò orfani: verrò da voi. Se uno mi ama,  osserverà la mia parola e  il Padre mio lo amerà e  noi verremo a lui e  prenderemo dimora presso di lui. Parola del Signore. 

Pausa di riflessione 

Preghiera (a cori alterni)
Tu stai alla mia porta

se io, Signore, tendo l'orecchio

e imparo a discernere i segni dei tempi,

distintamente odo i segnali

della tua rassicurante presenza alla mia porta.

E quando ti apro e ti accolgo come ospite gradito nella mia casa,

il tempo che passiamo insieme mi rinfranca.

Alla tua Mensa divido con te

il pane della tenerezza e della forza,

il vino della letizia e del sacrificio,

la parola della sapienza e della promessa,

la preghiera del ringraziamento

e dell'abbandono nelle mani del Padre.

e ritorno alla fatica del vivere con indistruttibile pace. 
Amen
! 
Esposizione eucaristica

Canto: Cieli dei cieli apritevi oppure un altro canto adatto. 

Ad ogni invocazione ripetiamo: Noi ti adoriamo 

· Buon Pastore

· Divino Agricoltore

· Dolce Fratello

· Principe della Pace

· Diletto dei cuori

· Via, Verità e Vita

· Gran padrone della mistica messe

Guida:  Durante questo tempo di grazia desideriamo riscoprire la gioia  del  nostro “stare”  alla  presenza  di  Gesù  nel  Santissimo  Sacramento  per  accoglierlo, ringraziarlo per  essersi degnato “di  venire ad abitare in mezzo a noi”, per riconoscere in Lui il nostro fondatore e compagno, la guida e la vita della nostra esistenza.
Dopo ogni strofa pregata da diverse soliste cantiamo: Sia lodato e ringraziato ogni momento il Santissimo e Divinissimo Sacramento, che si è degnato di venire ad abitare in mezzo a noi. 
-  Tu sei santo, Signore, solo Dio, che operi cose meravigliose. Tu sei forte, Tu  sei  grande, Tu sei altissimo, Tu  sei re onnipotente, Tu, Padre santo, re del cielo e della terra. Sia lodato ... 

-  Tu sei  trino ed uno, Signore  Dio degli dèi, Tu  sei il bene, ogni bene, il sommo bene, il Signore Dio vivo  e  vero. Tu  sei  amore e carità, Tu  sei  sapienza, Tu  sei  umiltà, Tu  sei  pazienza, Tu  sei  bellezza, Tu sei mansuetudine, Tu sei sicurezza, Tu sei quiete. Sia lodato ...

-  Tu sei gaudio e letizia, Tu sei la nostra speranza, Tu sei giustizia, Tu sei temperanza, Tu sei tutta la nostra ricchezza a sufficienza. Tu sei bellezza, Tu sei mansuetudine. Sia lodato …. 

-  Tu sei protettore, Tu sei custode e nostro difensore, Tu sei fortezza, Tu sei refrigerio. Tu sei la nostra speranza, Tu sei la nostra fede, Tu sei la nostra carità. Sia lodato ... 

-  Tu sei tutta la nostra dolcezza, Tu sei la nostra vita eterna, grande e ammirabile Signore, Dio onnipotente, misericordioso Salvatore. 

Sia lodato ... 

-  Onnipotente, santissimo, altissimo e sommo Iddio, ogni bene, sommo bene, tutto il bene, che solo sei buono, fà che noi ti rendiamo ogni lode, ogni gloria, ogni grazia, ogni onore, ogni benedizione e tutti i beni. Amen Sia lodato… 

Guida:  Signore Gesù, che nell’Eucaristia  ci mostri e ci doni  l’amore infinito del Padre per la salvezza di ogni uomo, con fede riconosciamo che  tu  sei  la  fonte della  vita e di  ogni dono. Suscita  in  noi la  carità affinché, amando  i  fratelli e le sorelle che  ci  metti accanto, possiamo suscitare in loro la fede in te. 
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Adorazione personale 

II MOMENTO

PRESENZA EUCARISTICA - LA FEDE 

Guida: Questa festività del 1° Luglio vivifica la nostra fede, ci risolleva da ogni nostro abbattimento, ci rinfranca nel nostro coraggio, ci riapre il cuore  alla  speranza, ci  corrobora, ci  fortifica, ci  dà vita  novella  e  gagliarda. L’opera tua, o Signore, la vivificherai nella metà degli anni. Ed è appunto nella metà di ogni anno, cioè nel 1° Luglio, che questa piccola Opera viene quasi vivificata
.
Dal Vangelo di Giovanni
 
Come il Padre ha amato me, così anch'io ho amato voi. Rimanete nel mio amore. Se osserverete i miei comandamenti, rimarrete nel mio amore, come  io  ho  osservato i  comandamenti  del  Padre  mio e rimango nel suo amore. Questo vi ho detto perché la mia gioia sia in voi e la vostra gioia sia piena. Parola del Signore 
Adorazione personale 

Canto

Dagli insegnamenti di Papa Francesco

Adorare Dio significa imparare a stare con Lui, e fermarci a dialogare con Lui, sentendo che la sua presenza è la più vera, la più buona, la più importante di tutte. Adorare il Signore vuol dire dare a Lui il posto che deve avere; vuol  dire  affermare, credere, non però  semplicemente a parole, che Lui solo guida veramente la nostra vita; adorare il Signore vuol dire che siamo  convinti  davanti a  Lui che è il solo Dio, il Dio  della  nostra vita, il Dio della nostra storia. 

Adorare è spogliarci dei nostri idoli anche quelli più nascosti, e scegliere il Signore come centro, come via maestra della nostra vita. Il Signore ci chiama ogni giorno a seguirlo con  coraggio e fedeltà; ci ha  fatto il grande dono di sceglierci come suoi discepoli; ci invita ad annunciarlo con gioia come il Risorto, ma ci  chiede di farlo con la parola e con la testimonianza della nostra vita, nella quotidianità. 
Pausa di riflessione 

Dagli scritti di Sant’Annibale Maria 
Sia Gesù in Sacramento per tutte le Figlie del Divino Zelo del Cuore di Gesù, e per  quante con loro convivono, il mistico alveare, attorno al quale  esse  girino e rigirino, e dentro il  quale  riposino e  formino il dolcissimo miele delle virtù che più piacciono al palato di Gesù Sommo Bene. Egli deve essere sempre per noi e per quante verranno dopo di noi, in  tutte  le  nostre  Case, il  nostro centro, la  nostra vita, la nostra esistenza, la nostra speranza, la nostra perseveranza, il nostro tutto. 

Adorazione personale 

Preghiera tra solista e Assemblea
O Signore, donaci di saper porre te al primo posto, 

   -  la gioia della verità.
Donaci di saper scegliere secondo la tua misura,

   -  la gioia della fede.

Donaci un cuore ardente per rispondere alla tua chiamata anche quando può essere esigente,

      -  la gioia dell'amore.
Donaci un'intelligenza che sappia scoprire nella fede i tuoi disegni 

al di là dei nostri limitati progetti umani, 

   -  la gioia della speranza.
Facci guardare tutte le creature con il tuo sguardo,

perché siamo liberati dalla tristezza di sopravvalutarle

   -   la gioia della contemplazione.
Rendici attenti alle vere e profonde esigenze dei fratelli perché

siamo liberi dalla tristezza di non saper portare te,

   -  la gioia dell’evangelizzazione.
Facci amare lo stare in intimità con te, nell’ascolto e nell’adorazione,

   -  la gioia di essere tuoi discepoli.
Tutti: O Signore, riempici di Te,

della gioia di saperci donne nuove, risorte con Te. Amen.

Canto

III MOMENTO 

DIMORA EUCARISTICA – LA CARITA’ 

Guida: Il mondo, che nonostante innumerevoli segni di rifiuto di Dio, paradossalmente lo cerca attraverso vie inaspettate e ne sente dolorosamente il bisogno, reclama evangelizzatori che gli parlino di un Dio, che essi conoscano e che sia a loro familiare. Il mondo, dai figli e dalle figlie di  sant’Annibale, esige e si aspetta  semplicità  di  vita, spirito  di  preghiera,  carità  verso  tutti  e  specialmente verso i piccoli e i poveri, ubbidienza e umiltà, distacco da noi stessi e zelo per la gloria di Dio e la salvezza delle anime. 

Dal Vangelo secondo Giovanni
  

Questo è il mio comandamento: che vi amiate gli uni gli altri, come io vi ho amati. Nessuno ha un amore più  grande di  questo: dare la vita per i propri amici. Voi siete miei amici, se farete ciò che io vi comando. Non vi chiamo più servi, perché il servo non sa quello che fa il suo padrone; ma vi ho chiamati amici, perché tutto ciò che ho udito dal Padre l’ho fatto conoscere a voi. Non voi avete scelto me, ma io ho scelto voi e vi ho costituiti perché andiate e portiate frutto e il vostro frutto rimanga; perché tutto quello che chiederete al Padre nel mio nome, ve lo conceda. Questo vi comando: amatevi gli uni gli altri”. Parola del Signore.

Breve pausa 
Guida: Con animo grato e riconoscente innalziamo a Cristo, Pane di vita eterna, la nostra supplica: 
Sol. Signore Gesù, Tu solo hai  parole di  Vita  Eterna: accresci  la nostra fede e rendici veraci testimoni del Tuo Vangelo. 

Ass. Gesù, Pane Vivo, saziaci di Te!

Sol. Signore Gesù, Tu resti sempre con noi nella Santa Eucaristia. Fa che, sospinti dal Tuo Amore, spezziamo per tutti il pane del perdono.

Ass. Gesù, Pane Vivo, saziaci di Te!

Sol. Signore Gesù, nostra vita e risurrezione, Tu ci hai aperto le porte del Regno dei cieli: accendi nei nostri cuori il desiderio della Vita Eterna. 
Ass. Gesù, Pane Vivo, saziaci di Te! 
Sol. Signore Gesù, donaci sempre fame e sete di Te, perché il nostro desiderio sia orientato a ciò che è vero, nobile, giusto, a ciò che è buono e giova al bene di tutti. 

Ass. Gesù, Pane Vivo, saziaci di Te 

Adorazione personale 

Dagli Scritti di Madre Nazarena

Madre Nazarena, varcando l’ingresso del quartiere Avignone è entrata in una storia fatta da Gesù nell’Eucaristia con la Pia Opera in essa presente  come  Padre, fondatore  e  fondamento, costante punto di riferimento per tutti i componenti dell’istituzione.

Ella, fin dall’inizio, ha percepito profondamente che il centro di tutto era Gesù Sacramentato nel  tabernacolo; il  suo  rapporto  con Lui è stato  fondamentalmente un vero  rapporto  mistico  sponsale. Così si esprime in una sua preghiera: “Oh, come mi sento morire quando non ti fai sentire. Trattieniti  con  me, povera  ignorante. Istruiscimi con  la Tua presenza divina, non mi lasciare povera, dammi i tuoi doni  Divini; così  sarò lieta, perché ti saprò lodare e ringraziare come a te piacerà. Fammi conoscere cosa debbo fare per piacerti e lo farò a costo della mia vita”
. 
Canto 

Guida: A Cristo, che è  venuto nella Pia  opera per restarvi  come Padre amorosissimo, Buon Pastore e Divino Fondatore, rivolgiamo con fede e umiltà la nostra Preghiera:

Manda, Signore, Apostoli santi nella tua Chiesa. 

· Signore  Gesù, che  fai di  noi, pur essendo molti, un Corpo Solo, raccogli la Tua Chiesa dall’oriente all’occidente, perché  sia  nel  mondo icona trasparente della Santissima Trinità, comunione d’Amore. 

· Signore Gesù, che vieni spezzato come Pane sulla mensa dell’Altare, nutri di bontà il nostro cuore, affinché possiamo gustare quanto è bello e confortante vivere insieme come fratelli e sorelle. 

· Signore Gesù, che nella contemplazione del mistero eucaristico hai rivelato a  Sant’Annibale il Rogate  quale segreto  di salvezza, donaci  di  mettere  al  centro  della  nostra  vita  l’Eucarestia   per annunciare al mondo il tuo amore.

· Signore Gesù, che hai accompagnato il  cammino  delle  nostre opere, e ci hai nutriti di te, donaci di godere sempre della tua reale presenza in mezzo a noi.

· Signore Gesù che guardando le folle come pecore senza pastore ci hai comandato di pregare per ottenere i buoni operai, donaci pastori  santi, laici fervorosi, missionari zelanti, e consacrati testimoni del tuo Regno. 
Padre nostro…

Benedizione Eucaristica  

Canto finale:  Messis Quidem Multa...
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A cura del Centro Studi

Delegazione Nostra Signora della Guardia
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